
SCHEDA UNICA ANNUALE 

La Scheda Unica Annuale del CdS (SUA-CdS) e in particolare la sezione "Qualità",
è uno dei due strumenti del sistema di Autovalutazione, Valutazione Periodica e
Accreditamento (AVA) introdotto dalla L. 240/2010, dal D.lgs. 19/2012 e recepito
dal D.M. 47/2013 e successive modificazioni.

Nella SUA-CdS ogni Corso di studio raccoglie le informazioni sulle proprie attività: 

 indica la domanda di formazione che intende soddisfare, 
 i risultati di apprendimento che si propone di raggiungere,
 le modalità e le risorse per raggiungerli,
 i criteri per assicurarne e verificarne il sistematico raggiungimento



La SUA-CdS è un documento pubblico, accessibile via web 
e consente :

 di assicurare le Parti Interessate circa la qualità del suo servizio formativo,

 di confrontare il CdS con altri CdS della stessa tipologia

 ai valutatori esterni (Commissione Paritetica, Nucleo di Valutazione, 
Commissioni di esperti di valutazione (CEV) inviati da ANVUR, etc.), di valutare 
il CdS;

 alle organizzazioni rappresentative della produzione di beni e servizi e delle 
professioni, per verificare in quale misura il CdS recepisce la loro domanda di 
competenze;

 agli studenti che vogliono accedere a determinati sbocchi professionali, o 
soddisfare interessi, desideri e aspirazioni;

 alle famiglie, per verificare la qualità del servizio formativo





SCHEDA SUA 
come si presenta



Sezione A- Obiettivi della formazione
I quadri della sezione descrivono gli obiettivi della formazione che il 
CdS si propone di realizzare attraverso la progettazione e la messa in 
opera del corso definendo la Domanda di formazione e i Risultati di 
apprendimento attesi

Domanda di formazione (Quadri A 1 e A 2)
Si tiene conto sia della domanda di competenze del mercato del
lavoro e del settore delle professioni sia della richiesta di formazione
da parte di studenti e famiglie: queste vengono definite attraverso le
funzioni o ruoli professionali che il CdS prende a riferimento

Sezione A – Scheda SUA



Risultati di apprendimento attesi (Quadri A 3 e A 4)

I Risultati di apprendimento attesi sono quanto uno studente

dovrà conoscere, saper utilizzare ed essere in grado di 

dimostrare alla fine di ogni segmento del percorso formativo

Vengono utilizzati i descrittori di Dublino raggruppando i 

moduli di insegnamento per aree di formazione omogenee 

anche per Blocchi tematici caratterizzati da omogeneità di 

contenuti e/o metodi

Prova Finale (Quadro A5)

Vanno descritte le caratteristiche generali della prova di tesi ai

fini del raggiungimento dei Risultati di apprendimento

Sezione A – Scheda SUA







RAD esempio Ateneo di Perugia



Quadro A 1- Esempio Politecnico di Torino 















Determinazione degli obiettivi formativi specifici del Corso di 
studio e la consultazione con le Parti Sociali, prescritta dall’ 
art. 11, § 4, del D.M. 270/2004.

«il diretto e formale confronto con le organizzazioni rappresentative del
mondo della produzione, dei servizi e delle professioni con particolare
riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi
professionali, nell’obiettivo di garantire, da un canto,

la spendibilità dei titoli accademici rilasciati agli
studenti e il soddisfacimento delle particolari
esigenze formative espresse dal sistema economico,
produttivo e dei servizi del Paese
(Tavolo di confronto rappresentanti MiUR e Confindustria)





Quadro A 2 – Esempio Ateneo di Perugia



RAD – Esempio Ateneo di Perugia



Quadro A 2 Esempio Ateneo di Milano



Quadro A 2 – Esempio Politecnico di Torino





RAD – Esempio Politecnico di Torino



Quadro A 2 Esempio Alma Mater Studiorum





Decreto 22 ottobre 2004, n.270

Art. 6.
Requisiti di ammissione ai corsi di studio

1. Per essere ammessi ad un corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di
scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto
idoneo.
I regolamenti didattici di ateneo, ferme restando le attività di orientamento, coordinate e
svolte ai sensi dell'articolo 11, comma 7, lettera g), richiedono altresì il possesso o
l'acquisizione di un'adeguata preparazione iniziale.

A tal fine gli stessi regolamenti didattici definiscono le conoscenze richieste per
l'accesso e ne determinano le modalità di verifica, anche a conclusione di attività
formative propedeutiche, svolte eventualmente in collaborazione con istituti di
istruzione secondaria superiore.
Se la verifica non é positiva vengono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi
da soddisfare nel primo anno di corso. Tali obblighi formativi aggiuntivi sono assegnati
anche agli studenti dei corsi di laurea ad accesso programmato che siano stati ammessi ai
corsi con una votazione inferiore ad una prefissata votazione minima.



Quadro A 3 Esempio Ateneo di Perugia



Quadro A3
Requisiti di
ammissione

• Conoscenze richieste per l’accesso
• Modalità di verifica del possesso di tali conoscenze
• Criteri per l’assegnazione di specifici obblighi formativi 

aggiuntivi



Quadro A 3 Esempio Università di Bologna

1



2



Quadro A 3 Esempio LMG/01 SUA Giurisprudenza Bologna

1



2





Quadro A 3 Esempio Ingegneria Università di Pisa





Gli studenti per immatricolarsi ad un corso di studi di secondo livello,
dovranno avere:

 una laurea triennale o altro titolo di studio universitario;
 una adeguata preparazione iniziale valutata attraverso la media dei

voti ponderata ai crediti degli esami superati nel corso di studi della
laurea triennale pari o superiore ad una soglia definita;

 requisiti curriculari ottenuti attraverso il conseguimento di un certo
numero di crediti di determinati settori scientifico disciplinari;
l’elenco dei settori scientifico disciplinari e il valore dei crediti sono
stati definiti dagli organi accademici. Lo studente che non soddisfa i
requisiti curriculari avrà dei debiti formativi e non potrà
immatricolarsi al corso di studio di secondo livello fino al
conseguimento dei crediti relativi.

Requisiti di ammissione ai corsi di Studio di 
secondo livello ESEMPIO POLITECNICO TORINO



Quadro A 3 – Esempio Università di Perugia





Quadro A4.a Esempio Politecnico di Torino







I risultati di apprendimento attesi 
rappresentano quello che ci si aspetta uno 
studente conosca, abbia compreso e sia in 
grado di dimostrare alla fine del percorso 
formativo seguito.

Risultati di Apprendimento Attesi



Quadro A4-b
Risultati di 
apprendiment
o attesi

• Aree di apprendimento o Blocchi tematici
• Risultati di apprendimento attesi per ogni Area o Blocco 

in termini dei descrittori di Dublino n. 1 e 2
• Insegnamenti- o altre attività formative- che realizzano i 

risultati di apprendimento dell’Area o Blocco (elenco per 
Area o Blocco

• Collegamenti informatici alla scheda di ogni 
insegnamento, con accurata descrizione dei metodi di 
accertamento dell’effettiva acquisizione dei risultati di 
apprendimento

Per ogni 
insegnamento 
collegamento 
a programma 
e regole 
d’esame



Quadro A4.b esempio Ateneo di Perugia



Quadro A4.b Esempio Università di Bologna

1



2





Quadro A4.c Esempio Università di Camerino









Quadro A5 Esempio Politecnico di Torino



Sez. B – Esperienza dello studente
I quadri della sezione descrivono l’esperienza dello studente: il piano di 

studi, l’ambiente di apprendimento ecc.

Quadro B1
Descrizione del
percorso di formazione 

e dei metodi di 
accertamento

• Piano deli studi (titoli degli insegnamenti e loro collocazione 
temporale)

• Indica per ciascuno il titolare dell’insegnamento 
• Collegamento informatico alla scheda insegnamento (indica 

il programma, le modalità di accertamento dei risultati di 
apprendimento acquisiti dallo studente

Quadro B2 
Calendario delle attività 
formative e date delle 
prove di verifica 
dell’apprendimento

Collegamenti informatici a pagine web di ateneo
• Calendario del corso e orario attività formative
• Calendario esami
• Calendario sessioni di tesi

Quadro B3
Docenti titolari di 
insegnamento

• Elenco dei docenti del CdS ai fini dei Requisiti necessari
• Elenco dei docenti titolari , loro principali qualificazioni 

didattiche e scientifiche tramite collegamento informatico 
a un CV o rubrica di ateneo



Quadro B4
Infrastrutture

Preferibili collegamenti informatici alle pagine web di ateneo
B3A – Aule
B2b – Laboratori e aule informatiche
B 3c – Sale studio
B 3 d - Biblioteche

Quadro B 5
Servizi di contesto

Orientamento in ingresso
Orientamento e tutorato in Itinere
Assistenza per lo svolgimento di formazione all’esterno
Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti
Accompagnamento al mondo del lavoro
Eventuali altre iniziative (es. servizi per la disabilità)

Quadro B 6 Opinione studenti

Quadro B 7 Opinione dei laureati



Sezione D – Organizzazione e Gestione della Qualità




